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hanno sottoscritto accordi di reciprocità con la regione 
Toscana l’accesso giornaliero in ogni ATC toscano fi no 
a 10 cacciatori per la caccia alla selvaggina migratoria 
in mobilità.

A voti unanimi,

DELIBERA

- tutti i cacciatori non residenti in Toscana per accede-
re al sistema di prenotazione per la mobilità venatoria in 
Toscana dovranno dimostrare di aver versato la somma 
di Euro 25,00 per il rimborso delle spese di gestione del 
servizio, secondo le modalità indicate nella pagina web: 
www.regione.toscana.it/agricoltura/caccia_pesca;

- i cacciatori provenienti dalle regioni che hanno 
stipulato accordi di reciprocità con la Regione Toscana 
e che fruiscono della mobilità in Toscana possono eser-
citare l’attività venatoria secondo quanto stabilito negli 
accordi e con le modalità fi ssate dai singoli calendari 
venatori provinciali;

- di fi ssare in n. 10 il numero massimo giornaliero di 
cacciatori provenienti da regioni che non hanno stipu-
lato accordi di reciprocità con la Toscana che possono 
accedere in mobilità in ogni A.T.C. della Toscana per la 
caccia alla selvaggina migratoria da appostamento;

- i cacciatori non residenti in Toscana, iscritti agli 
A.T.C. Toscani, provenienti da Regioni che non hanno 
stipulato accordi di reciprocità con la Regione Toscana e 
che effettuano l’apertura anticipata alla selvaggina stan-
ziale possono accedere agli A.T.C. toscani a partire dalla 
terza domenica di settembre, se non hanno effettuato in 
precedenza nessuna giornata di caccia nella regione di 
provenienza; in caso contrario, l’accesso è consentito a 
partire dalla quarta domenica di settembre. Durante le 
prime due settimane di caccia i cacciatori non residenti 
iscritti agli A.T.C. toscani, come ulteriore A.T.C., posso-
no svolgere la caccia negli A.T.C. toscani secondo i gior-
ni e gli orari fi ssati dalla regione di provenienza, salvo 
specifi ci accordi di reciprocità fra i Comitati di Gestione 
degli A.T.C. interessati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f) della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale 

Valerio Pelini

DELIBERAZIONE 31 agosto 2009, n. 727

L.R. 3/94 art. 37 bis. Prelievo in deroga della spe-
cie storno.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la direttiva comunitaria n. 79/409/CEE concer-
nente la conservazione degli uccelli selvatici e in parti-
colare gli articoli 1, 2 e il primo comma dell’articolo 9 
relativo alle deroghe;

Richiamata la legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante 
norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 con 
la quale nel rispetto della citata legge 157/92, delle con-
venzioni internazionali e della direttiva comunitaria la 
Regione Toscana ha disciplinato la gestione del territorio 
regionale a fi ni faunistici attuando la tutela di tutte le 
specie appartenenti alla fauna selvatica;

Vista la legge 3 ottobre 2002, n. 221, di integrazione 
della legge 157/92, che prevede una specifi ca norma 
relativa all’esercizio delle deroghe previste dall’articolo 
9 della direttiva 79/409/CEE;

 
Considerato che la suddetta legge 221/2002 attribui-

sce alle regioni la competenza ad adottare provvedimenti 
di deroga nel rispetto della Direttiva 79/409/CEE;

Vista la legge regionale del 11 ottobre 2002 n. 36 che 
affi da alla Giunta regionale la competenza ad emanare 
provvedimenti applicativi delle deroghe di cui all’artico-
lo 9 della direttiva 79/409/CEE;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 16 
giugno 2008, n. 454  “D.M. 17.10.2007 del Ministero 
Ambiente e tutela del Territorio e del Mare – Criteri 
minimi uniformi per la defi nizione di misure di conser-
vazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) 
e zone di protezione speciale (ZPS) - Attuazione”, ed in 
particolare l’allegato “A” che vieta in tutte le ZPS l’ef-
fettuazione della preapertura dell’attività venatoria, con 
l’eccezione della caccia di selezione agli ungulati;

Considerato che le specie di uccelli oggetto di un 
regime generale di protezione secondo la direttiva 
comunitaria e non incluse nell’allegato II della Direttiva 
79/409/CEE possono essere interessate da un regime di 
deroga in presenza delle condizioni di cui agli articoli 2 
e 9 della direttiva 79/409/CEE e in particolare per preve-
nire gravi danni alle colture agricole;

Considerato che le specie non comprese nell’allegato 
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II della direttiva 79/409/CEE possono essere oggetto 
di prelievo solo qualora siano puntualmente osservate 
le ragioni e attuate le condizioni di deroga per ciò che 
riguarda i mezzi, i modi, i tempi, i luoghi, i controlli e i 
dati raccolti nell’esercizio venatorio;

Considerato che il regime di deroga di cui all’articolo 
9, comma 1, lettera  a) della direttiva 79/409/CEE preve-
de che, ove non ci siano altre soluzioni soddisfacenti, gli 
Stati membri possono derogare al regime di protezione 
per prevenire gravi danni alle colture;

Considerato che la specie storno ha causato ingenti 
danni all’agricoltura toscana come risulta dai dati riferiti 
dalle Province toscane e riportati sulla banca dati infor-
matizzata regionale;

Vista la relazione tecnica allegata al presente atto 
(allegato 1) in cui si dettagliano i dati regionali sull’im-
patto della specie storno sull’agricoltura ed in partico-
lare:

- le modalità attraverso cui questa amministrazione 
acquisisce i dati dal territorio avvalendosi della collabo-
razione di tutti i soggetti coinvolti nella gestione della 
fauna e di adeguati supporti informatici;

- l’entità dei danni causati dalla specie storno suddi-
visi per anno e per provincia e per coltura danneggiata;

- le misure di prevenzione generalmente poste in 
essere e loro risultato;

Dato atto che la Toscana, essendo interessata da 
pianura solo per l’otto per cento del territorio, ha preva-
lentemente produzioni di alta qualità e non di quantità 
con un mercato selezionato. Pertanto i danni agli oli-
veti, ai vigneti e ai frutteti causati dagli storni non sono 
accettabili per gli agricoltori toscani perché strettamente 
collegati a perdite di mercato;

Visto l’11° rapporto sull’Economia e Politiche Rurali 
in Toscana pubblicato dal settimanale Agrisole n. 29 
del 24-30 luglio 2009 da cui risultano i dati uffi ciali e 
specifi che considerazioni economiche riguardanti fi liere 
agro-alimentari presenti sul territorio regionale;

Dato  atto che in Toscana sono presenti 26.163 
unità tecnico-economiche (UTE) con vigneti con una 
superfi cie media di 2,35 ettari, distribuite in percentuali 
diverse in tutte le province della Regione, e che oltre la 
metà delle UTE ha una superfi cie vitata inferiore ad un 
ettaro;

Rilevato altresì l’elevato livello qualitativo raggiunto 
dalle produzioni regionali dimostrato dalla presenza di 
ben 50 denominazioni di origine (DOC e DOCG) cor-
rispondenti al 66,59% del totale delle superfi ci a vite 
in Toscana, una delle percentuali più elevate a livello 

nazionale e comunitario, e dal fatto che solo il 5,5% 
della produzione totale di vino del 2008 è considerata 
vino da tavola; 

Dato atto inoltre che anche il comparto dell’olio 
extravergine d’oliva regionale è di alta qualità con 38 
denominazioni di origine (DOP e IGP) regolarmente 
registrate e che la struttura produttiva presente sul terri-
torio è estremamente frammentata e caratterizzata preva-
lentemente da piccole o piccolissime aziende che svolgo-
no comunque un rilevante ruolo sia nell’olivicoltura che 
dal punto di vista ambientale e paesaggistico;

Dato atto altresì che sono presenti in Toscana oltre 
15 milioni di piante di olivo diversamente distribuite sul 
territorio delle province;

Considerato quindi che, in ragione di quanto sopra, 
il danno fi nanziario ingente che subiscono le aziende 
toscane è sicuramente grave e solo parzialmente risar-
cibile in quanto riferito solo al valore del prodotto in 
pianta, molto inferiore a quello del prodotto trasformato 
e senza tenere conto delle perdite di mercato;

Ritenuta quindi prioritaria la volontà politica dell’Am-
ministrazione regionale di ridurre tali eventi dannosi per 
la salvaguardia della produzione vitivinicola e di quella 
olivicola distribuite su tutto il territorio regionale attra-
verso ogni possibile azione;

Provveduto ad inviare all’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), ex Istituto 
Nazionale per la Fauna Selvatica (INFS), un programma 
di prelievo dello storno ai sensi del “Protocollo operati-
vo per il prelievo in deroga di cui all’art. 1 della legge 
3 ottobre 2002, n. 221” (Rep. atti  N. 1969 del 29 aprile 
2004 della Conferenza Stato Regioni) con contestuale 
richiesta di parere;

Visto il parere dell’ISPRA dell’17 luglio 2009 prot. 
03184;

Visti i risultati dell’indagine conoscitiva effettuata 
dal Centro Ornitologico Toscano (C.O.T.) da cui risulta 
l’incremento numerico delle popolazioni di storno nidi-
fi canti in Toscana (allegato 2);

Vista la relazione inviata dal Centro Interuniversi-
tario di Ricerca sulla Selvaggina e sui Miglioramenti 
Ambientali a fi ni Faunistici (CIRSeMAF) - Università 
degli studi di Firenze - in data 5 agosto 2009 prot. 
128/2009 (allegato 3);

Ritenuto opportuno indicare il Centro Interuniver-
sitario di Ricerca sulla Selvaggina e sui Miglioramenti 
Ambientali a fi ni Faunistici (CIRSeMAF) -Università 
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degli studi di Firenze, quale autorità abilitata a dichiarare 
che le condizioni stabilite sono realizzate e a decidere 
quali mezzi, impianti e metodi possono essere utilizzati, 
entro quali limiti e da quali persone;

Viste le richieste di abbattimento venatorio in deroga 
della specie storno provenienti dalle Organizzazioni 
professionali agricole maggiormente rappresentative a 
livello regionale (Coldiretti Toscana, Confagricoltura 
Toscana e Confederazione Italiana Agricoltori Toscana) 
preoccupate per i crescenti danni alle coltivazioni agri-
cole;

Vista la nota del 4 agosto 2009 prot. n. 210208/
u.90.40, agli atti dell’uffi cio, con cui si invitano le 
province interessate al prelievo in deroga dello storno a 
fornire i necessari presupposti istruttori relativi al territo-
rio di competenza. In particolare le province interessate 
devono specifi care la tipologia delle colture danneggiate, 
l’importo dei danni accertati lo scorso anno, la localizza-
zione dei danni, l’esito della messa in opera dei sistemi 
preventivi di dissuasione e controllo e le aree in cui si 
ritiene necessario intervenire per prevenire i danni da 
storno attraverso il prelievo in deroga;

Viste le richieste delle province e le relative note 
istruttorie, agli atti dell’uffi cio;

Dato atto che anche nel 2008 lo storno ha provocato 
gravi danni alle coltivazioni agricole regionali, soprattut-
to olivicole e vitivinicole;

Dato atto che i mezzi ecologici utilizzati prima della 
data di apertura della stagione venatoria, quali dissuasori 
visivi ed acustici, hanno dimostrato di essere effi caci 
solo per alcuni giorni e che, una volta abituati agli agenti 
di disturbo suddetti, gli storni continuano tranquillamen-
te ad alimentarsi con le coltivazioni da proteggere;

Viste le relazioni provinciali in ordine all’esito della 
messa in opera dei sistemi preventivi di dissuasione e 
controllo messi in atto a livello locale;

Preso atto delle osservazioni degli ATC regionali;

Considerato quindi che l’unica soluzione soddisfa-
cente per contenere i danni durante il periodo venatorio, 
corrispondente a quello più utile per la salvaguardia di 
vigneti, oliveti e frutteti,  sia consentire anche ai caccia-
tori di abbattere gli storni;

Ritenuto inoltre di consentire, in ragione della larga 
distribuzione dei vigneti in Toscana, il prelievo dello 
storno sui territori indicati dalle province nel periodo 
compreso tra il 20 settembre e il 18 ottobre 2009;

Dato atto che nei mesi di settembre e ottobre il pre-
lievo riguarda quasi esclusivamente storni nidifi canti in 
Toscana riducendo così il contingente riproduttivo locale 
e, di conseguenza, anche le potenzialità di danni alla 
frutta rossa nel periodo primaverile;

Ritenuto invece opportuno consentire il prelievo 
dello storno solo nei vigneti e nei frutteti, dove non è 
terminata la raccolta dei frutti, e negli uliveti, nonchè 
in prossimità degli stessi per un raggio di 100 metri nel 
periodo compreso tra il 19 ottobre e il 13 dicembre 2009 
sempre limitatamente alle aree indicate dalle province;

Ritenuto quindi che esistono le condizioni per disci-
plinare un regime di deroga relativamente al prelievo 
dello storno ai sensi dell’articolo 9 comma 1, lettera a) 
della direttiva 79/409/CEE;

Ritenuto infi ne di disciplinare compiutamente e 
analiticamente ai sensi delle succitate norme un regime 
di deroga relativo al prelievo della specie storno, con 
particolare riferimento alle condizioni, modalità, tempi e 
luoghi del prelievo, quantità di esemplari prelevabili;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di consentire, ai sensi della Direttiva 79/409/CEE, 
art. 9, comma 1, lettera a) per prevenire gravi danni alle 
coltivazioni agricole, il prelievo in deroga da apposta-
mento della specie storno (Sturnus vulgaris): 

a) dal 20 settembre 2009 al 18 ottobre 2009 sui 
territori indicati al punto 2 ad eccezione delle superfi ci 
boscate e dei territori sottoposti a divieto di caccia;

b) dal 19 ottobre 2009 e il 13 dicembre 2009 sui 
territori indicati al punto 2 solo nei vigneti e nei frutteti, 
dove non è terminata la raccolta dei frutti, e negli uliveti, 
nonchè in prossimità degli stessi per un raggio di 100 
metri, fermo restando il divieto di abbattimento nei terri-
tori sottoposti a divieto di caccia;

2. di autorizzare il prelievo in deroga dello storno 
solo nei seguenti territori indicati dalle province:

AREZZO: territorio provinciale corrispondente 
all’area non vocata al cinghiale, così come defi nita nel 
Piano faunistico venatorio provinciale,

FIRENZE: tutto il territorio provinciale,
GROSSETO: territorio provinciale corrispondente ai 

comuni di Grosseto, Castiglione della Pescaia, Follonica, 
Orbetello, Castel del Piano, Massa Marittima, Scansano, 
Pitigliano e Manciano,

LIVORNO: territorio provinciale corrispondente a 
tutto l’ATC LI 9,

LUCCA: tutto il territorio provinciale,
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MASSA CARRARA: tutto il territorio provinciale 

esclusi i comuni di Comano, Mulazzo e Zeri,
PISA: tutto il territorio provinciale,
PISTOIA: tutto il territorio provinciale,
PRATO: territorio provinciale corrispondente ai 

comuni di Carmignano, Montemurlo, Poggio a Caiano, 
Prato e Vaiano,

SIENA: tutto il territorio provinciale; 

3. di consentire nelle province dove si effettua l’aper-
tura anticipata della caccia il prelievo da appostamento 
della specie storno anche nei giorni 2 e 6 settembre 2009, 
limitatamente ai territori indicati dalle province di cui al 
punto 2, fermo restando il divieto di abbattimento nei 
territori sottoposti a divieto di caccia e nelle ZPS;

4. di consentire il prelievo da appostamento dello 
storno esclusivamente ai cacciatori residenti in Toscana 
per un massimo di venti capi giornalieri e cento capi 
complessivi per cacciatore per l’intero periodo (prima 
giornata utile di caccia - 13 dicembre 2009) con l’uso di 
fucile con canna ad anima liscia fi no a due colpi o a ripe-
tizione semiautomatica, con caricatore contenente non 
più di due cartucce di calibro non superiore al dodici;

5. di non consentire l’uso di richiami vivi della specie 
storno;

6. di vietare la vendita degli storni prelevati ai sensi 
dell’articolo 43 l.r. 3/94;

7. di stabilire che tutti i capi prelevati devono essere 
indicati sul tesserino venatorio regionale che dovrà esse-
re riconsegnato al Comune di residenza non oltre il 20 
marzo 2010. Al fi ne di verifi care la compatibilità delle 
conseguenze dell’applicazione della deroga con la diret-

tiva 79/409/CEE, la competente struttura della Giunta 
Regionale procederà a trasmettere al Presidente del Con-
siglio dei Ministri, al Ministro per gli affari regionali, al 
Ministro dell’ambiente, al Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, al Ministro per le politiche comunitarie, 
alle competenti Commissioni parlamentari  e all’ISPRA 
una relazione sulle misure adottate in ordine al prelievo 
a carico della specie storno comprensiva dell’indicazione 
precisa del numero di capi abbattuti ricavato dalla lettura 
ottica analitica di tutti i tesserini venatori;

8. di dare atto che la vigilanza sull’applicazione delle 
norme della presente delibera è affi data alle guardie di 
cui all’articolo 51 della l.r. 3/94;

9. di prevedere fi n d’ora la possibilità di sospendere 
il prelievo in deroga dello storno qualora siano accertate 
gravi diminuzioni della consistenza numerica;

10. di nominare il Centro Interuniversitario di Ricer-
ca sulla Selvaggina e sui Miglioramenti Ambientali a 
fi ni Faunistici (CIRSeMAF) - Università degli Studi 
di Firenze “autorità abilitata” ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, della Direttiva 79/409/CEE.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f) della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale 

 Valerio Pelini

SEGUONO ALLEGATI
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Relazione tecnicaRelazione tecnica

Allegata alla domanda di autorizzazione all'abbattimento di
specie selvatiche in deroga per prevenire gravi danni alle

biocenosi e/o alle attività dell'uomo

1. Premessa
I dati su cui è basata questa relazione sono quelli ufficiali, trasmessi dalle Amministrazio-
ni Provinciali alla Regione Toscana attraverso l'infrastruttura informatica ospitata sul sito
http://fauna.regione.toscana.it e in seguito validati dalle Amministrazioni provinciali stes-
se. Su tale infrastruttura convergono i dati relativi a tutto il territorio regionale, inseriti di-
rettamente dalle Amministrazioni Provinciali sulla base delle perizie effettuate dai propri
tecnici, interni o convenzionati, e di quelle effettuate dagli Ambiti Territoriali di Caccia, nel
territorio di relativa competenza. Le perizie, effettuate in seguito a richiesta da parte degli
agricoltori, sono tutte condotte da personale abilitato (agronomi iscritti all'ordine), e ripor-
tano ove possibile la specie responsabile del danneggiamento (sulla base dei segni ri-
scontrati sul campo). Sono inclusi in questa relazione sia i danni attribuiti con certezza
allo storno, sia quelli causati da avifauna, di cui non è stato possibile determinare la spe-
cie. Le due categorie sono opportunamente distinte in tutte le tabelle ed elaborazioni gra-
fiche.
Sono invece esclusi, perché non di competenza di questo ufficio, i danni verificati all'inter-
no delle aree protette di cui alla L. 394/1991.
I dati su cui si basa la presente relazione rappresentano quindi lo stato dell'arte delle in-
formazioni disponibili a livello regionale.

StornoStorno

1. Specie oggetto dell'intervento di contenimento
Storno Sturnus vulgaris. In espansione, sia numerica che di areale.

2. Motivazioni
Lo storno è comune e ampiamente diffuso sul territorio toscano. Da molti anni è in netto
aumento in buona parte del suo areale, inclusa la Toscana. Le motivazioni per il controllo
sono in primo luogo legate all'esigenza di prevenire i danni all'agricoltura, e secondaria-
mente di limitare la possibile competizione interspecifica di specie opportuniste e antropo-
core con altri passeriformi di status conservazionistico meno favorevole.

3. Obiettivi specifici
Con gli interventi di controllo ci si propone di:
1. ridurre i danni alle colture di pregio tipiche della regione Toscana, e in particolare all'u-

va da vino, alle olive da olio ed ai frutteti;
2. stabilizzare o limitare l'incremento numerico della popolazione di storno, in modo da li-

ALLEGATO 1
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mitarne il possibile impatto competitivo su altre popolazioni di passeriformi.

4. Area di intervento
Gli interventi saranno concentrati in aree agricole a prevalenza di viti, frutteto e olivo e
aree circostanti (100 metri dalle stesse).

5. Presenza della specie oggetto dell'intervento di contenimento
Storno: presente su buona parte del territorio regionale, è più uniformemente diffuso nel-
la Toscana orientale. Specie migratrice regolare, svernante, nidificante e parzialmente se-
dentaria; i contingenti non locali sono presenti da ottobre a marzo. Si veda l'allegata rela-
zione elaborata dal Centro Ornitologico Toscano, da cui si desume un incremento numeri-
co della specie, in particolare nella sua frazione nidificante. L'incremento è particolarmen-
te sensibile negli anni 2005 e 2006.

6. Danni registrati
In totale, nella regione Toscana, negli anni 2000-2007 si sono registrati oltre 1.880.000 €
di danni da storno (includendo i danni da avifauna non meglio definita, ma escluso passe-
ro, merlo e tutte le altre identificabili), così ripartiti:

TCP Divieti

Anno storno avifauna n.d. storno avifauna n.d.

2000 € 152.464 € 47.097 € 95.220 € 25.829

2001 € 207.129 € 120.312 € 76.339 € 44.136

2002 € 134.908 € 55.965 € 117.353 € 33.322

2003 € 112.804 € 44.385 € 50.898 € 13.594

2004 € 62.756 € 21.243 € 22.767 € 12.989

2005 € 54.667 € 7.412 € 10.520 € 4.063

2006 € 71.593 € 43.602 € 18.410 € 12.891

2007 € 89.655 € 80.137 € 26.945 € 13.885

Totale € 885.976 € 420.153 € 418.452 € 160.709

Tabella 1. Danni da storno ed avifauna non classificabile sul territorio regionale, divisi in danni nel territorio a
caccia programmata (TCP) e in aree in divieto di caccia ai sensi della L 157/92 (Divieti).

Si precisa che la Toscana, essendo interessata da pianura solo per l'8% del territorio, ha
per sua natura produzioni orientate alla qualità più che alla quantità, con un mercato di
nicchia; pertanto i danni a vigneti, frutteti ed oliveti non sono accettabili dagli agricoltori in
quanto strettamente collegati a perdite di mercato, con effetti negativi che vanno anche
oltre l'immediata perdita di produzione. In ragione di quanto sopra, il danno si qualifica
come grave.
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La tendenza dei danni è negativa fino al 2005, ma negli ultimi due anni di cui sono dispo-
nibili i dati (2006-2007) si assiste ad un incremento. I dati degli anni successivi premette-
ranno di verificare se il trend sia significativo, o legato a fattori temporanei. L'incremento
di prezzo di alcuni prodotti agricoli può essere fra le cause di questo fenomeno.
Nel territorio a caccia programmata, i danni sono significativi su tutto il territorio (in alcuni
ATC non si è fatto distinzione fra i danni attribuibili alle varie specie di passeriformi).
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Anche nelle aree sottratte all'esercizio venatorio ai sensi della L. 157/92 si riscontra
un'ampia diffusione dei danni; alcune delle province meno interessate al fenomeno (p. es.
MS, LU, PT) lo sono esclusivamente a causa della mancanza o scarsità di aree protette di
questo tipo.
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Tutti i danni sono stati valutati in modo oggettivo da tecnici abilitati.

7. Misure di prevenzione dei danni
Data la natura diffusa del danno, le misure messe in atto (essenzialmente metodi di allon-
tanamento e dissuasione, quali detonatori a gas e dissuasori visivi) sono raramente appli-
cabili. Dove sono state tentate sperimentazioni in questo senso (vari ATC e aree
protette), i risultati sono sempre stati poco proficui, sia a causa della rapida assuefazione


